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CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE — ANNO C 

V Domenica di PASQUA - Liturgia delle Ore: I Sett. del salterio 

R
e

d
a

z
io

n
e

 v
ia

 A
m

s
ic

o
ra

, 
5

 —
 0

8
0

4
8

 T
o

rt
o

lì
 —

 T
e

l.
 0

7
8

2
 6

2
3

0
4

5
 

C
e

ll
. 

3
2

8
 3

8
8

 4
3

 4
6

 -
--

- 
e

-m
a

il
: 

p
a

rr
o

c
c

h
ia

s
a

n
d

re
a

to
rt

o
li

@
g

m
a

il
.c

o
m

 

Anno XXXIV - N. 20 

P erché Gesù insiste nel dire 
“nuovo” il comandamento dell’a-
more che era stato predicato an-

che nell’Antico testamento? 

 E come dire che dall’amore ri-
conosceremo i suoi discepoli se l’amore è il comandamento così universa-
le che tutte le fedi religiose e laiche lo predicano? 

 La risposta è nelle parole di Gesù “Come io vi ho amato, così amatevi 
anche voi, gli uni gli altri” (Gv 13,34). 

 A questo punto dobbiamo chiederci: ma com’è l’amore di Cristo, in 
che modo Cristo ci ha amato? E qui entriamo nel mistero sconosciuto e 
insondabile di Dio, del Dio Trinità, dell’amore di Dio che è lo Spirito Santo, 
perché è di questo amore che Dio ama.  

 Gesù mostra come dobbiamo amarci non in un modo sentimentale, 
istintivo, ma come Lui ci ha amato. Ed è inevitabile che se amiamo come 
Cristo andiamo incontro alla tribolazione. Non è facile ma non impossibile. 
Perché amare i nemici, chi ci fa soffrire, saper perdonare, ricominciare di 
nuovo, donare senza sperare di ricevere nulla in contraccambio va oltre la 
logica umana segnata dal peccato. Eppure è qui che sta la vita per cia-
scun uomo, vita che è Gesù Cristo. Gesù è Risorto, ma è il Crocifisso Risorto, 
colui che ama fino alla fine pur nel tradimento, ne rifiuto più completo. Ec-

co allora che due sposi cristiani, che 
vivono il sacramento del matrimonio, 
sono chiamati ad amare con questo 
amore. Amore che perdona, che fa 
il primo passo, che rimane fedele no-
nostante l’infedeltà dell’altro, perché 
possono amare come Cristo. 

P 
er noi e la nostra comu-
nità: la luce della Pa-

squa orienti i pensieri e gli af-
fetti del cuore verso l’eterna 
beatitudine, che speriamo 
per grazia di Colui che tutto 

vivifica e rinnova. Amen! 

LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

15 MAGGIO 
 

V Domenica  

di PASQUA 
 

07.30 
 
 

 
 
 
 

10.00 
 
 

 
18.00 

- Giovanni e Francesco Ladu,  
  Assunta Mascia 
- Assunta Boi,  
  Emilio e Salvatore Pili 
- Def. Famiglie Fois-Cocco  
- Luciana e Giuseppe 
 

- Francesco Conciatori e Giulia Fois 
- Maria Grazia, Nino Angelo,  
  Grazietta, Giuseppe 

16 LUNEDÌ  
 

16.00 
 

18.00 
Ragazzi Cresima 
- Assunta Mascia e Francesco Ladu 
- Assunta Setti 

17 MARTEDÌ 
B. Antonia Mesina 

 
 

17.00 
 

18.00 
Ragazzi 5^ Elementare 
Bonaria ed Egisto Spiga 

18 MERCOLEDÌ 
 

 

16.00 
 

18.00 
Ragazzi 3^ Media 
Salvatore Zoa 

19 GIOVEDÌ 
TRIDUO SANTA RITA 

17.00 
18.00 

Ragazzi Prima Comunione 
Antonia Manca (1° Anniversario) 

20 VENERDÌ 
TRIDUO SANTA RITA 

18.00 Rosetta Contu  
e Socie di S. Rita defunte 

21 SABATO 
TRIDUO SANTA RITA 

 

15.30 
 

18.00 
Ragazzi Prima Comunione 
Giovanni Mascia e fam. defunti 

 
 

07.30 
 
 

 

09.30 
 
 

 

18.00 
 
 

Per le Anime 
 

Celebrazione della Cresima  
 

S. E. Mons. E Virgilio  
Anniversario della sua 
Ordinazione Sacerdotale  
e Consacrazione Episcopale  
* Rosina Congiu (1° Anniv.) 

22 MAGGIO 
 

VI Domenica  

di PASQUA 
 

S. Rita da Cascia  

  



Nel piazzale dell’Oratorio, con inizio alle ore 09.30, il nostro 
Vescovo Antonello conferirà il Sacramento della Cresima a 
55 giovani che hanno portato a termine il percorso di pre-
parazione.  Accompagniamoli con l’affetto e la preghiera. 
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La  vecchiaia può fare paura. A chi vi si avvicina, a 
chi la vive, e a chi ne viene a contatto. Parte da 

questa riflessione il Papa nel Messaggio per la II Giornata 
mondiale dei nonni e degli anziani, in programma il 24 
luglio sul tema “Nella vecchiaia daranno ancora frut-
ti” (Sal 92,15). E il passaggio del Salmo sembra quasi un paradosso se lo 
confrontiamo con la cultura odierna. «Una sorta di malattia con la quale è 
meglio evitare ogni tipo di contatto: i vecchi non ci riguardano – si pensa – 
ed è opportuno che stiano il più lontano possibile, magari insieme tra loro, 
in strutture che se ne prendano cura e ci preservino dal farci carico dei lo-
ro affanni», In realtà, come insegna la Scrittura, una lunga vita è «una be-
nedizione e i vecchi non sono reietti dai quali prendere le distanze, bensì 
segni viventi della benevolenza di Dio che elargisce la vita in abbondan-
za». Tuttavia la vecchiaia non è facile da comprendere, ci si arriva comun-
que non preparati, e anche le società più evolute offrono piani di assisten-
za ma non progetti di esistenza.  «La fine dell’attività lavorativa e i figli or-
mai autonomi – scrive il Papa – fanno venir meno i motivi per i quali abbia-

mo speso molte delle nostre energie. La consapevolezza che le forze 
declinano o l’insorgere di una malattia possono mettere in crisi le nostre 
certezze. Il mondo – con i suoi tempi veloci, rispetto ai quali fatichiamo 
a tenere il passo – sembra non lasciarci alternative e ci porta a interioriz-
zare l’idea dello scarto». Una prospettiva rifiutata dalla Scrittura che in-
vece invita a continuare a sperare. «Venuta la vecchiaia e i capelli 
bianchi, il Signore ci darà ancora vita e non lascerà che siamo sopraf-
fatti dal male», Di qui l’invito a condurre una vita spirituale attiva. E, in-
sieme, a curare le relazioni con gli altri: «anzitutto la famiglia, i figli, i ni-
poti, ai quali offrire il nostro affetto pieno di premure; come pure le per-
sone povere e sofferenti, alle quali farsi prossimi con l’aiuto concreto e 
con la preghiera».  

La firma per l’8xmille alla Chiesa cattolica è un gesto semplice 
che non costa nulla. 
Con i fondi provenienti dall’8×1000 
la Chiesa Cattolica garantisce: 
•  La carità ai più fragili 
•  La manutenzione alle chiese      

e agli oratori 
• L’opera pastorale 

La nostra Parrocchia promuove la 
firma a favore dell’8×1000, aiutando 
in modo particolare quei contri-
buenti, come ad esempio molti 
pensionati, che non sono obbligati 
a presentare la dichiarazione dei 
redditi e spesso non firmano perché 
si dimenticano oppure non sanno 
come fare. 
Sino al 31 luglio prossimo sarà possi-
bile, rivolgendosi in Parrocchia, riti-
rare il documento da compilare e 

avere le spiegazioni necessarie. 
 

La firma per destinare l’8xmille è un tuo diritto  

e sostieni la nostra Chiesa. 


